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Padova, tre punti e secondo posto
Neto Pereira gol inguaia il Modena
1C’è il sorpasso 
per la squadra di 
Brevi, che soffre 
ma fa festa anche 
grazie a Bindi

MODENA-PADOVA  0–1

MARCATORE Neto Pereira al 21’ p.t.
MODENA (3-4-3) Manfredini 5,5; 
Ambrosini 5,5, Milesi 5,5, Fautario 5,5; 
Calapai 5, Remedi 6, Schiavi 5, Pope-
scu 5,5 (dal 35’ s.t. Loi s.v.); Basso 5 
(dal 12’ s.t. Diakite 5,5), Diop 6, Nolè 5. 
(Costantino, Cheli, Accardi, Marino, 
Aldrovandi, Guardiglio, Salifu, Olivera, 
Ravasi). All. Capuano 5.
PADOVA (3-5-2) Bindi 7,5; Cappelletti 
6, Emerson 6, Sbraga 6; Madonna 6, 
De Risio 6, Mandorlini 6,5, Dettori 6, 
Favalli 6 (dal 35’ s.t. Russo s.v.); Alti-

nier 6 (dal 16’ s.t. De Cenco 6), Neto 
Pereira 6,5 (dal 36’ p.t. Alfageme 6). 
(Favaro, Tentardini, Monteleone, Bo-
niotti, Berardocco, Bobb, Gaiola, Maz-
zocco). All. Brevi 6,5. 
ARBITRO Fourneau di Roma 6.
NOTE paganti 1.409 , abbonati 1.406, 
incasso di 20.322 euro. Ammoniti 
Diop, Dettori, Emerson e Remedi. 
Angoli 4-2. 

Paolo Reggianini
MODENA

V ittoria sofferta, ma co­
munque vittoria. E assal­
to al secondo posto com­

pletato. Sono punti che valgono
doppio quelli conquistati dal Pa­
dova che scavalca il Parma, met­
te nel mirino il Venezia (gioca
stasera a Bassano) e bussa senza
timori alla porta della B. Gara a
tratti nervosa al termine delle

quale a fare la differenza sono
stati il colpo vincente di Neto Pe­
reira in uno dei rari affondi dei
veneti, e le parate, almeno due
decisive, di un Bindi sempre re­
attivo.

CRISI MODENA Trema il Mode­
na che ora rischia seriamente i
playout. D’altronde i numeri
parlano chiaro: 10 punti nelle
ultime 4 per il Padova, uno solo
per Capuano nello stesso perio­
do, misero bottino che certifica
lo stato di crisi. Eppure nono­
stante tutto, tenendo anche con­
to dei 27 punti che dividevano le
due squadre, la partita è stata in
equilibrio fino alla fine, con il
Padova incapace di chiuderla
prima, costretto ad affidarsi alla
sua difesa bunker (la migliore
del girone) che ha retto senza 

Neto Pereira, 38 anni, con il 
Padova ha segnato 5 gol LAPRESSE

sbavature al cospetto di uno dei
meno prolifici attacchi della ca­
tegoria.

DECIDE NETO PEREIRA Il guizzo
al 21’ di Neto Pereira (su assist di
Altinier), abile nel sorprendere
Milesi e a sfruttare l’incertezza
di Manfredini, mette subito in
chiaro le cose. Il 38enne brasi­
liano uscirà poco dopo per un
infortunio muscolare, ma senza
compromettere l’atteggiamento
del Padova che, soprattutto a
centrocampo, ha sempre vita fa­
cile, mentre il Modena, poco
abituato a fare la partita, va in­
contro a logiche difficoltà in fa­
se di costruzione. Un intervento
di Manfredini in apertura di ri­
presa su Mandorlini, precede
l’occasione migliore del Mode­
na: si accenda una mischia nel­
l’area piccola padovana, ci pro­
va Diop, con palla respinta sulla
linea, replica Nolè e questa volta
Bindi salva i suoi. Nel finale an­
cora Modena con Diakite il cui
colpo di testa viene respinto da
uno strepitoso Bindi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARCATORI Caidi al 13’, Sansovini su 
rigore al 26’, Caidi al 33’ p.t.; Di 
Paolantonio al 7’, Speranza al 18’, 
autorete di Marini al 37’ s.t. 
TERAMO (4-4-2) Narciso 6; Sales 6, 
Caidi 7,5, Speranza 6,5, Karkalis 6; 
Spighi 7 (dal 26’ s.t. Carraro s.v.), Ilari 6, 
Amadio 6,5, Di Paolantonio 7; Tempesti 
6,5 (dal 19’ s.t. Baccolo 6), Sansovini 6,5 
(dal 22’ s.t. Barbuti 6). (Calore, Imparato, 
Altobelli, Camilleri, Scipioni, Masocco, 
Petrella, Fratangelo). All. Ugolotti 7.
GUBBIO (4-3-1-2) Volpe 5,5; Marini 5, 
Rinaldi 5, Piccinni 5, Zanchi 4,5; 
Valagussa 5,5, Romano 5, Croce 5; 
Casiraghi 5 (dal 10’ s.t. Lafuente 5; dal 
30’ s.t. Candellone s.v.); Tavernelli 5 (dal 
35’ p.t. Petti 5), Ferri Marini 5. (Zandrini, 
Stefanelli, Marghi, Conti, Bergamini, 
Giacomarro, Costantino, Lunetta). All. 
Magi 5.
ARBITRO Gariglio di Pinerolo 6.
NOTE paganti 1.492, abbonati 514, 
incasso n.c. Espulso Zanchi al 30’ p.t.; 
amm. Zanchi, Sales e Amadio. Angoli 4-3.

 TERAMO Dopo la contestazione di 
sabato, il Teramo dilaga contro il Gubbio 
e si rilancia per la salvezza. La squadra 
di Magi (in dieci dal 30’ per l’espulsione 
di Zanchi) ispira gli abruzzesi, che tra 
andata e ritorno hanno rifilato al Gubbio 
11 reti. L’incontro si è sbloccato grazie al 
gol di Caidi (proteste umbre per un 
presunto fuorigioco) poi è stato un 
monologo del Teramo, che malgrado il 
trionfo resta in silenzio stampa. 

Gaetano Lombardino

Teramo, sei bello
con super Caidi
Sprofondo Gubbio

TERAMO 6

GUBBIO 0

MARCATORE Loviso su rigore al 48’ s.t.
SÜDTIROL (4-4-2) Marcone 6; Tait 6, Di 
Nunzio 5,5, Bassoli 6, Sarzi Puttini 5,5 
(dal 32’ s.t. Lomolino s.v.); Broh 5 (dal 13’ 
s.t. Rantier 6), Furlan 5,5, Bertoni 5,5, Cia 
5,5; Lupoli 5 (dal 23’ s.t. Spagnoli 6), 
Gliozzi 5,5. (Montaperto, Torregrossa, 
Baldan, Riccardi, Brugger, Packer). All. 
Colombo 5,5.
ALBINOLEFFE (3-5-2) Nordi 6; 
Mondonico 6, Zaffagnini 5,5, Scrosta 6; 
Gonzi 6 (dal 23’ s.t. Guerriera 6), Di 
Ceglie 5,5, Loviso 6,5, Giorgione 6, 
Cortellini 6,5; Mastroianni 5,5 (dal 36’ s.t. 
Moreo s.v.), Montella 5,5 (dal 44’ s.t. 
Nichetti s.v.). (Cortinovis, Magli, Dondoni, 
Anastasio, Ravasio, Minelli). All. Alvini 6,5.
ARBITRO Marini di Trieste 6.
NOTE spettatori 500 circa; abbonati 
283, paganti e incasso non comunicati. 
Ammoniti Mastroianni, Broh, Loviso e 
Tait. Angoli 1-4.

 BOLZANO Colpo AlbinoLeffe, per il 
Südtirol la cura Colombo inizia nel 
peggiore dei modi. Una brutta partita, 
giocata su un campo disastroso, viene 
decisa nel recupero da un rigore di 
Loviso: tante le proteste dei padroni di 
casa, ma il contatto fra il braccio di Di 
Nunzio e la palla è parso netto. Per il 
resto 90’ noiosi, in cui un Südtirol con 
troppe assenze e un nuovo modulo è 
parso contratto e timoroso di perdere. 
L’AlbinoLeffe ha provato di più a vincere 
e così Alvini ha festeggiato il rinnovo di 
contratto blindando i playoff.

Francesco Bertagnolli

Il colpo AlbinoLeffe
Südtirol: che beffa
la prima di Colombo

SÜDTIROL 0

ALBINOLEFFE 1

MARCATORI Cori su rigore al 39’ p.t.; 
Jadid al 28’ s.t.
SANTARCANGELO (3-5-2) Nardi 6,5; 
Paramatti 6, Adorni 6,5, Sirignano 6; 
Posocco 6, Gatto 6 (dal 36’ s.t. Dalla 
Bona 6), Jadid 6,5, Carlini 6, Rossi 5,5 
(dal 16’ s.t. Danza 6,5); Cori 7 (dal 34’ s.t. 
Merini 6), Defendi 6. (Gallinetta, Rossini, 
Capitanio, Oneto, Valentini, Ungaro, Gulli, 
Florio, Cesaretti). All. Marcolini 6,5.
FORLÍ (3-5-2) Turrin 6; Adobati 5, Vesi 6, 
Carini 6; Tonelli 5,5 (dal 16’ s.t. Spinosa 
6,5), Alimi 5,5 (dal 16’ s.t. Capellini 6), 
Capellupo 5,5, Piccoli 6 (dal 27’ s.t. 
Baschirotto 6), Sereni 6,5; Ponsat 5,5, 
Bardelloni 5,5. (Semprini, Franchetti, 
Ferretti, Parigi, Di Rocco, Croci, Succi). 
All. Gadda 5,5.
ARBITRO Sozza di Seregno 5,5.
NOTE paganti 366, abbonati 345, 
incasso di 6.360 euro. Espulso Adobati al
26’ s.t.; ammoniti Paramatti e Sereni. 
Angoli 4-4.

 SANTARCANGELO (Rn) Salto triplo in 
ottica salvezza per il Santarcangelo, che 
sale a +10 sulla zona playout dopo il 2-0 
sul Forlì e lascia gli avversari ancora a +1 
sul quintultimo posto. In un primo tempo 
avaro di occasioni, è stato il rigore 
dubbio fischiato da Sozza a lanciare 
Marcolini: il fallo di Capellupo su Gatto 
sembra fuori area, ma l’arbitro indica il 
dischetto e Cori trasforma. Nella ripresa 
il Santarcangelo controlla e sigilla la 
vittoria con la punizione nel sette di 
Jadid dopo che il Forlì era rimasto in 10.

Loriano Zannoni

Il Santarcangelo va
con Cori e Jadid
Il Forlì si arrende 

SANTARCANGELO 2

FORLÌ 0

MARCATORI Guerra (FS) su rigore al 
24’, Mancuso (S) su rigore al 33’ s.t.
FERALPI SALÒ (4-3-3) Caglioni 6; 
Gambaretti 5, Ranellucci 6, Codromaz 
5,5, Parodi 6,5; Settembrini 6,5, Tassi 6 
(dal 43’ s.t. Ferretti s.v.), Davì 6; Bracaletti
5,5 (dal 21’ s.t. Luche 6,5), Surraco 6 (dal 
36’ s.t. Gamarra s.v.), Guerra 6,5. 
(Vaccarecci, Murati, Bacchin). 
All. Serena 6.
SAMBENEDETTESE (4-3-3) Aridità 7; 
Rapisarda 6, Mori 5,5, Mattia 5,5, 
Pezzotti 6; Damonte 5,5 (dal 28’ s.t. Lulli 
s.v.), Bacinovic 6, Sabatino 5; Kolawole 
5,5 (dal 30’ s.t. Vallocchia s.v.), 
Sorrentino 5,5 (dal 16’ s.t. Bernardo 6), 
Mancuso 6. (Pegorin, Di Pasquale, Radi, 
Di Filippo, N’Tow, La Torre, Candellori, 
Ferrara). All. Sanderra 6.
ARBITRO Guccini di Albano Laziale 6.
NOTE spettatori 700 circa; paganti, 
abbonati e incasso n.c. Espulsi Sabatino 
al 24’ s.t. e Gambaretti al 34’ s.t.; 
ammoniti Rapisarda e Parodi. Angoli 5-2.

 SALÒ (Bs) Tra Feralpi e Samb succede 
tutto dal dischetto, dopo che l’andata era 
stata decisa da un penalty di Mancuso. 
La squadra di Serena passa al 24’ della 
ripresa: Luche viene steso in area da 
Sabatino e dagli 11 metri Guerra non 
sbaglia. Seppur in 10, la Samb reagisce: 
al 33’ Guccini punisce con il rigore una 
scorrettezza in mischia di Codromaz, il 
capocannoniere Mancuso (19 gol) non 
sbaglia. La Feralpi Salò ha anche colpito 
un incrocio con Tassi.

Giulio Tosini

La Feralpi di rigore
Ma anche la Samb:
Mancuso è a 19 gol

FERALPI SALÒ 1

SAMBENEDETTESE 1

MARCATORI Tagliani (L) al 18’ p.t.; 
Quadri (M) su rigore al 49’ s.t.
LUMEZZANE (4-4-2) Pasotti 7; Magnani 
5,5, Tagliani 7, Sorbo 6,5, Bonomo 6,5; 
Oggiano 6,5 (dal 27’ s.t. Marra 5,5), 
Varas 5,5, Arrigoni 6,5, Bacio Terracino 
6 (dal 45’ s.t. Leonetti s.v.); Speziale 6,5, 
Lella 6 (dal 12’ s.t. Musto 5,5). (Peroni, 
Quinto, Allegra, Russini, Gentile, 
Padulano, Zappacosta). All. Bertoni 6.
MACERATESE (4-3-1-2) Forte 6; Ventola 
6, Gattari 6,5, Perna 6,5 (dal 24’ s.t. 
Marchetti 6,5), Sabato 6; Franchini 5,5 
(dal 1’ s.t. De Grazia 6), Quadri 6,5, 
Malaccari 6,5; Turchetta 7; Colombi 5,5, 
Allegretti 5,5 (dal 1’ s.t. Petrilli 6,5). 
(Moscatelli, Gremizzi, Broli, Bondioli, 
Palmieri, Mestre, Bangoura, Moroni, 
Ingretolli). All. Giunti 6.
ARBITRO Guarnieri di Empoli 5,5.

LUMEZZANE 1

MACERATESE 1

Parma, adesso è vera crisi
Il Fano centra il colpaccio

MARCATORE Fioretti su rigore al 30’ p.t.
PARMA (4-3-3) Bassi 6; Mazzocchi 5, 
Iacoponi 6,5, Lucarelli 6, Nunzella 4 (dal 
1’ s.t. Calaiò 4,5); Giorgino 5 (dal 40’ s.t. 
Corapi s.v.), Scozzarella 5, Scavone 5,5 
(dal 27’ s.t. Edera s.v.); Scaglia 5,5, 
Nocciolini 5, Baraye 6. (Zommers, Fall, 
Messina, Saporetti, Di Cesare, Coly, Ricci, 
Simonetti, Sinigaglia). All. D’Aversa 5.
FANO (4-3-1-2) Menegatti 7,5; Lanini 6, 
Zigrossi 6,5, Zullo 6, Taino 6; Gualdi 6,5, 
Bellemo 6, Schiavini 6; Filippini 6 (dal 7’ 
s.t. Borrelli 6,5); Fioretti 6,5 (dal 41’ s.t. 
Cazzola s.v.), Melandri 6 (dal 34’ s.t. 
Masini s.v.). (Andrenacci, Ashong, 
Ferrani, Torta, Favo, Masini, Capezzani, 
Gabbianelli, Camilloni). All. Cuttone 7.
ARBITRO Mastrodonato di Molfetta 5.
NOTE paganti 962, abbonati 9.193, 
incasso di 54.965 euro. Ammoniti Lanini 
e Menegatti. Angoli 10-1.

 PARMA Prima sconfitta per il Parma 
targato D’Aversa. Un k.o. che apre la 
crisi: due punti nelle ultime tre gare, per 
di più ottenuti contro squadre che non 
lottano per il primato (Forlì, Mantova e 
Fano). Il Parma, scavalcato dal Padova al 
2° posto, non meritava di perdere e forse 
anche il pari è stretto, ma quando gli 
attaccanti migliori (Nocciolini e Calaiò) si 
divorano 4 gol fatti, bisogna chiedersi 
cosa non funzioni. Il Fano, una volta in 
vantaggio, ha pensato a difendersi, 
mantenendo il vantaggio grazie alle 
parate di Menegatti. Indeciso l’arbitro, 
contestato per alcuni episodi e per una 
conduzione di gara superficiale. 

PARMA 0

FANO 1

PROTESTE D’Aversa torna al 4-3-3, ma 
non senza sorprese: Di Cesare e il 
«graziato» Calaiò (il giudice gli ha tolto 
una giornata di squalifica) sono in 
panchina. Il Fano è guidato in attacco 
dall’ex Melandri (applauditissimo). Nel 
primo tempo il Parma tiene il pallino del 
gioco, sbaglia due reti clamorose 
(Baraye e Nocciolini), reclama un rigore, 
ma va negli spogliatoi sotto di un gol: 
Nunzella da terra sgambetta Filippini, 
penalty trasformato da Fioretti. Nella 
ripresa entra Calaiò. Il Parma si divora 
altre due occasioni nitidissime, proprio 
con l’arciere, e nel finale subisce i primi 
due tiri del Fano nello specchio. Nel dopo 
partita contestazione civile di D’Aversa 
all’arbitro: «Nel primo tempo c’era 
almeno un rigore per noi e l’azione del 
Fano che ha portato al rigore è stata 
viziata da un fallo netto su Giorgino a 
centrocampo». Per non farsi scappare 
almeno il secondo posto c’è l’ipotesi di un
ritiro prima della sfida di Gubbio.

Sandro Piovani

Giordano Fioretti, 31 anni

MARCATORI Semenzato al 35’, 
Padovan al 41’ p.t. 
ANCONA (4-2-3-1) Anacoura 5,5; 
Barilaro 5,5, Ricci 4,5, Cacioli 5, Nicolao 
5,5; Agyei 6,5, Zampa 5,5; Voltan 4,5 (dal 
25’ s.t. Mancini 6), Bariti 6 (dal 39’ s.t. 
Paolucci s.v.), Frediani 6; Del Sante 5. 
(Scuffia, Gelonese, Bambozzi, Daffara, 
Djuric, Momentè, Forgacs, Bartoli, 
Cristofari, Bellucci). All. De Patre 5,5.
PORDENONE (4-3-1-2) D’Arsiè 6; 
Semenzato 7, Stefani 6,5, Marchi 5,5, De 
Agostini 6,5; Misuraca 6,5, Burrai 7 (dal 
43’ s.t. Parodi s.v.), Suciu 5,5; Cattaneo 
5,5 (dal 35’ s.t. Buratto s.v.); Padovan 7 
(dal 22’ s.t. Martignago 6), Arma 6,5. 
(Tomei, Berrettoni, Zappa, Gerbaudo, 
Pietribiasi, Bulevardi). All. Tedino 7.
ARBITRO Provesi di Treviglio 6. 
NOTE paganti 348, abbonati 1.089, 
incasso di 8.753,50 euro. Nessun 
ammonito. Angoli 5-8.

  ANCONA Il Pordenone interrompe il 
digiuno esterno dopo 5 trasferte a 
secco e fa sprofondare l’Ancona, alla 
quarta sconfitta consecutiva (1 punto in 
9 gare). Non riesce il miracolo a De 
Patre, subentrato venerdì a Pagliari, ma 
la squadra ci ha messo del suo 
sbagliando 2 gol a porta vuota con Del 
Sante (più una traversa) e un rigore con 
Voltan, causato da Marchi al 2’ della 
ripresa. Il Pordenone ha risolto il match 
col fendente di Semenzato sull’angolo di 
Burrai e con il gol di rapina di Padovan. 
Ancona fischiato e contestato.

Stefano Rispoli

Pordenone sorride
De Patre parte male
e l’Ancona affonda

ANCONA 0

PORDENONE 2

REGGIANA (3-5-2) Narduzzo 6; Spanò 
6, Rozzio 6,5, Trevisan 6,5 (dal 45’ s.t. 
Sabotic s.v.); Ghiringhelli 5,5, Bovo 5,5, 
Genevier 6, Calvano 5,5 (dal 37’ s.t. 
Lombardo s.v.), Panizzi 6,5; Cesarini 6, 
Carlini 5 (dal 32’ s.t. Guidone s.v.). 
(Demalija, Pedrelli, Sbaffo, Rocco, Rizzi). 
All. Menichini 5.
MANTOVA (3-5-2) Tonti 6; Diaby 6 (dal 
38’ s.t. Cristini s.v.), Siniscalchi 7, Vinetot 
6; Bandini 5,5 (dal 21’ s.t. Regoli 5,5), Di 
Santantonio 6, Salifu 6, Smith 6, 
Donnarumma 5,5; Marchi 5,5, Guazzo 5 
(dal 6’ s.t. Caridi 5). (Bonato, Maniero, 
Haouhache, Cittadino, Diogo, Boniperti, 
Tripoli). All. Graziani 6.
ARBITRO Robilotta di Sala Consilina 5,5.
NOTE paganti 1.640, abbonati 5.243, 
incasso di 27.986 euro. Ammoniti 
Vinetot, Trevisan, Diaby e Tonti. 
Angoli 3-0.

 REGGIO EMILIA La Reggiana non è 
più brillante, il Mantova allunga la sua 
serie positiva (8 punti nelle ultime 4 
gare). Derby del Po avaro di spettacolo, 
gli ospiti hanno tremato soltanto al 40’ 
del primo tempo, quando su un cross di 
Panizzi (il migliore dei granata), Diaby 
(alla prima da titolare) ha centrato il palo 
nel tentativo di liberare. Menichini ha 
cambiato il modulo, passando dal 4-3-1-2 
al 3-5-2. «Volevo dare maggiore solidità 
alla difesa» ha spiegato. In effetti non ha 
rischiato nulla, ma per la prima volta 
nella sua gestione la squadra non ha 
segnato e continua a rallentare.

Ezio Fanticini

E’ una Reggiana
troppo prudente
Mantova in salvo

REGGIANA 0

MANTOVA 0  Sabato nel girone A ci 
sono state le sconfitte delle 
prime tre Alessandria, 
Cremonese e Arezzo: quindi 
in vetta non è cambiato nulla, 
salvo l’aggancio del Livorno al 
terzo posto. In coda invece 
precipitano le due squadre di 
Roma che chiudono il gruppo.
CLASSIFICA Alessandria p. 
63; Cremonese 59; Arezzo e 
Livorno 53; Giana 50; 
Piacenza 49; Renate e Como 
45; Viterbese e Pro Piacenza 
41; Lucchese (-2) 40; Siena 
38; Pistoiese 36; Pontedera 
33; Olbia 32; Carrarese, Prato 
e Tuttocuoio 29; Lupa Roma 
28; Racing Club 25.
PROSSIMO TURNO Sabato, 
ore 14.30: Alessandria-
Racing Club (andata 1-1), 
Cremonese-Pontedera (4-0), 
Pro Piacenza-Lupa Roma 
(2-1), Viterbese-Lucchese 
(1-2); ore 16.30: Carrarese-
Siena (0-2); ore 18.30: Prato-
Livorno (1-5), Tuttocuoio-
Olbia (0-1); ore 20.30: Giana-
Renate (2-2). Domenica, ore 
18.30: Como-Piacenza (1-3). 
Lunedì, ore 20.45: Arezzo-
Pistoiese (1-1, su Rai Sport 1). 

GIRONE A

Flop delle grandi:
ok solo il Livorno
Che crisi a Roma

19 RETI Mancuso (6, Sambenedettese).
14 RETI Arma (7, Pordenone).
12 RETI Calaio’ (3, Parma).
11 RETI Altinier (Padova).
10 RETI Minesso (6, Bassano); Gliozzi 
(Sudtirol).
9 RETI Guerra (2, Feralpi Salo’); Ferretti 
(Gubbio); Marchi (1, Mantova); Nocciolini 
(Parma); Sansovini (3, Teramo); Geijo (1, 
Venezia).
8 RETI Grandolfo (Bassano); Bardelloni 
(4, Forli’); Berrettoni (Pordenone); Cori 
(2, Santarcangelo); Moreo (Venezia).
7 RETI Gerardi (Feralpi Salo’); Bacio 
Terracino (Lumezzane); Russo (6, 
Padova); Baraye (Parma); Cattaneo 
(Pordenone); Cesarini (3, Reggiana).
6 RETI Frediani (Ancona); Ponsat (Forli’); 
Candellone (Gubbio); Quadri (5, 
Maceratese); Nole’ (Modena; 4 nella 
Reggiana); Manconi (1, Reggiana; ora è 
nel Trapani); Marsura (Venezia).
5 RETI Gonzi (AlbinoLeffe); Casiraghi (3, 
Gubbio); Colombi (1, Maceratese); Neto 
Pereira (Padova); Evacuo (2, Parma; ora 
è nell’Alessandria); Bulevardi 
(Pordenone; 4 nel Teramo); Guidone 
(Reggiana); Barbuti (Teramo; 4 con 1 
rigore nel Lumezzane).

MARCATORI

RISULTATI
ANCONA-PORDENONE 0-2
BASSANO-VENEZIA oggi, ore 20.45
FERALPI SALO'-SAMBENEDETTESE 1-1
LUMEZZANE-MACERATESE 1-1
MODENA-PADOVA 0-1
PARMA-FANO 0-1
REGGIANA-MANTOVA 0-0
SANTARCANGELO-FORLI' 2-0
SUDTIROL-ALBINOLEFFE 0-1
TERAMO-GUBBIO 6-0

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

VENEZIA 64 29 19 7 3 47 23
PADOVA 59 30 17 8 5 43 22
PARMA 57 30 16 9 5 46 30
PORDENONE 54 30 16 6 8 53 32
REGGIANA 52 30 15 7 8 36 26
GUBBIO 47 30 14 5 11 35 36
SAMBENEDETTESE 45 30 12 9 9 42 37
ALBINOLEFFE 43 30 11 10 9 31 28
FERALPI SALO' 42 30 12 6 12 35 34
BASSANO 40 29 10 10 9 39 43
SANTARCANGELO 39 30 9 12 9 30 28
MACERATESE (-2) 37 30 9 12 9 27 29
SUDTIROL 32 30 7 11 12 26 33
MANTOVA 31 30 8 7 15 27 40
FORLI' 30 30 7 9 14 28 48
MODENA 29 30 7 8 15 22 30
FANO 29 30 7 8 15 20 34
LUMEZZANE 28 30 6 10 14 18 28
TERAMO 27 30 6 9 15 35 41
ANCONA 24 30 5 9 16 20 38

PROMOSSE  PLAYOFF PLAYOUT  RETROCESSA

SABATO 25 MARZO
PORDENONE-LUMEZZANE (ore 16.30) (1-0)
DOMENICA 26 MARZO
SAMBENEDETTESE-REGGIANA (ore 14.30) (0-2)
ALBINOLEFFE-MODENA  (ore 16.30) (1-0)
ANCONA-SUDTIROL (ore 16.30) (1-1)
GUBBIO-PARMA (ore 16.30) (1-3)
MACERATESE-FERALPI SALO’ (ore 16.30) (0-2)
MANTOVA-TERAMO  (ore 16.30) (1-0)
VENEZIA-SANTARCANGELO (ore 16.30) (1-1)
FORLI’-FANO (ore 20.30) (0-1)
PADOVA-BASSANO (ore 20.30) (1-2)

PROSSIMO TURNO

IL POSTICIPO

 Il programma della giornata viene 
completato stasera dal derby tra 
Bassano e Venezia, con la capolista 
che - seguida da circa 500 tifosi - 
cerca la settima vittoria consecutiva 
e il successo numero 11 in trasferta 
per aumentare il vantaggio sul 
secondo posto, ora occupato dal 
Padova (a -5) dopo il sorpasso sul 
Parma (-7). La squadra di Bertotto 
viene da 5 sconfitte e non ha Bianchi, 
Proietti e Grandolfo infortunati e 
Fabbro squalificato. Inzaghi senza 
Domizzi, squalificato, ritrova Modolo e 
piazza l’ex Falzerano a centrocampo.
Così in campo questa sera (ore 21, 
con diretta su Rai Sport 1):
BASSANO (4-3-3) 1 Rossi; 
2 Formiconi, 13 Pasini, 5 Bizzotto, 
6 Stevanin; 21 Laurenti, 7 Gerli, 
25 Zibert; 11 Minesso, 9 Maistrello, 
14 Candido. (22 Bastianoni, 4 Trainotti, 
10, Bernardi, 16 Tronco, 17 Ruci, 
19 Soprano, 20 Bortot, 26 Gashi, 
27 Mazzon). All. Bertotto.
VENEZIA (4-3-3) 1 Facchin; 
27 Zampano, 25 Cernuto, 13 Modolo, 
26 Garofalo; 23 Falzerano, 
7 Bentivoglio, 8 Soligo; 18 Moreo, 
19 Geijo, 17 Marsura. (12 Sambo, 
22 Vicario, 3 Galli, 5 Malomo, 
14 Pellicanò, 15 Stulac, 21 Acquadro, 
24 Fabris, 9 Ferrari, 10 Fabiano, 
11 Tortori, 20 Caccavallo). All. Inzaghi. 
ARBITRO Maggioni di Lecco 
(Lombardo-Lombardi). (andata 1-1)

Venezia, derby in tv
contro il Bassano:
al seguito 500 tifosi

Lega ProRGirone B: 30a giornata


